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Isole Cook: qui il viaggio inizia sotto le stelle
Dalla navigazione ancestrale, guidata dalla bussola stellare, alle tradizionali vaka, 
fino al Vaka Eiva che celebra vent'anni di storia: alle Isole Cook il cielo continua a indicare la rotta.

Torino, agosto 2026. C'è stato un tempo in cui il cielo non era soltanto uno spettacolo da contemplare, ma una mappa da leggere. Ogni stella che sorgeva all'orizzonte indicava una direzione, ogni onda raccontava la presenza di terre lontane, ogni soffio di vento suggeriva la rotta. Così, molto prima dell'invenzione della bussola e dei moderni sistemi di navigazione, gli antichi navigatori polinesiani attraversavano l'immensità del Pacifico affidandosi esclusivamente alla natura.

Quel sapere non appartiene al passato. Alle Isole Cook continua a vivere ogni giorno, custodito nelle storie tramandate dagli anziani, nelle eleganti vaka - le tradizionali canoe a doppio scafo -, e negli occhi di chi ancora oggi alza lo sguardo verso il firmamento per ritrovare la strada. 
Al viaggiatore contemporaneo questo piccolo arcipelago, posto nel cuore della Polinesia, offre così qualcosa di raro: non soltanto spiagge da sogno e lagune cristalline, ma l'opportunità di entrare in contatto con una cultura che ha fatto del mare il proprio orizzonte e delle stelle la propria guida.

Per secoli gli antenati degli attuali abitanti delle Isole Cook hanno navigato per migliaia di chilometri senza carte nautiche né strumenti moderni. La loro "bussola" era il cielo: una raffinata conoscenza delle costellazioni, dei punti in cui le stelle sorgono e tramontano e del loro movimento durante la notte permetteva di mantenere la rotta anche nel mezzo dell'oceano. A questo sapere si aggiungeva la capacità di interpretare il ritmo delle onde, le correnti, i venti e perfino il comportamento degli uccelli marini.
Oggi questa straordinaria tradizione è al centro di un importante progetto culturale sull'isola di Aitutaki, dove sorgerà una Star Compass, la tradizionale bussola stellare polinesiana. Più che un'opera simbolica, sarà un luogo dedicato all'apprendimento della navigazione ancestrale, affinché le nuove generazioni possano continuare a leggere il cielo come fecero i loro antenati, preservando un patrimonio culturale unico nel Pacifico.

Lo stesso cielo che un tempo guidava le grandi traversate oceaniche è oggi uno dei tesori più sorprendenti delle Isole Cook. La quasi totale assenza di inquinamento luminoso, unita alla posizione isolata dell'arcipelago nel Pacifico meridionale, regala condizioni eccezionali per l'osservazione del cielo notturno.
Nelle sere più limpide la Via Lattea appare come un arco luminoso che attraversa l'orizzonte, mentre le costellazioni dell'emisfero australe, i pianeti e gli sciami meteorici si mostrano con una nitidezza rara. Sdraiati sulla sabbia di Rarotonga o affacciati sulla laguna di Aitutaki, è facile immaginare gli antichi navigatori che proprio da quel cielo traevano il coraggio di affrontare l'oceano aperto. 
Lo stargazing, alle Isole Cook, non è semplicemente un'attività da aggiungere all'itinerario: è il modo più autentico per comprendere l'anima dell'arcipelago. Qui i 6 migliori spot per osservare le stelle alle Isole Cook. 
Alcuni operatori locali come Kutekute Tours & Transfers e Arii Moana organizzano escursioni per mare e per terra sotto il cielo stellato.

Vaka Eiva: da vent'anni il mare racconta la sua storia
Se le stelle indicavano la direzione, erano le vaka a rendere possibile il viaggio. Queste tradizionali canoe a doppio scafo rappresentano ancora oggi uno dei simboli più profondi dell'identità cookiana. Non sono semplici imbarcazioni, ma il legame tangibile con una civiltà di navigatori che ha saputo esplorare il Pacifico molto prima dell'arrivo degli europei. Emblema di questa tradizione è la Marumaru Atua, la grande vaka che da anni porta nel mondo la cultura delle Isole Cook. Utilizzata come "aula galleggiante", continua a trasmettere ai giovani e ai visitatori l'antica arte della navigazione e contribuisce a progetti di ricerca ambientale e tutela del mare, dimostrando come passato e futuro possano procedere nella stessa direzione.
Ogni anno, nel mese di novembre, questa eredità prende vita durante il Vaka Eiva, il più importante festival internazionale dedicato alle canoe polinesiane delle Isole Cook. L'edizione 2026 assume un significato speciale perché celebra il ventesimo anniversario della manifestazione.
Dal 20 al 27 novembre Rarotonga si trasforma in un grande palcoscenico sul mare, dove centinaia di equipaggi provenienti da tutto il Pacifico e da numerosi Paesi del mondo si sfidano in regate oceaniche, gare in laguna e spettacolari staffette. Ma il Vaka Eiva è soprattutto una festa della cultura cookiana: una settimana durante la quale sport, musica, danza, tradizioni e spirito di comunità si fondono in un unico grande racconto collettivo. Chi visita le Isole Cook in questo periodo non assiste semplicemente a una competizione. Entra in contatto con un patrimonio culturale ancora vivo, dove le antiche canoe continuano a solcare il Pacifico e le stelle, oggi come mille anni fa, rimangono il filo invisibile che unisce passato e futuro.
Alle Isole Cook il cielo non è mai stato soltanto sopra la testa di chi viaggia. 
È sempre stato la strada da seguire.
Info


Isole Cook, l'autentico sogno polinesiano
Le Isole Cook, appartenenti alla Polinesia neozelandese, sono 15 isole sparse in una vasta area nel cuore dell'Oceano Pacifico, tra l'ovest del Regno di Tonga e l'est di Tahiti. Con capitale sull'isola di Rarotonga, la sua grande icona è senza dubbio l'isola di Aitutaki, la cui laguna è considerata una delle più belle del mondo. Con un clima tropicale e un'ospitalità unica, le Isole Cook sono una destinazione ideale per scoprire tutta la magia della Polinesia. 
Negli ultimi anni, la conoscenza delle Isole Cook è stata rafforzata da numerosi premi internazionali, tra cui il Top Country to Visit 2022 di Lonely Planet, il World Travel Awards Oceania's Leading Island Destination 2022 e il Global Traveler Leisure Lifestyle Awards, Best Island Pacific Rim 2022 per il settimo anno consecutivo. Per saperne di più sulla destinazione, visitate il sito e seguiteci su Facebook o Instagram.


Le principali compagnie aeree che volano a Rarotonga/Isole Cook sono: Air New Zealand e Jetstar con voli giornalieri da Auckland (3h40), Jetstar 4 volte alla settimana da Sydney (5h50), Air Tahiti ed Air Rarotonga da Papeete/Tahiti bisettimanale (2h50) ed Hawaiian Airlines settimanale da Honolulu (6h25)

La compagnia domestica è Air Rarotonga con collegamenti pluri-giornalieri con Aitutaki 
e plurisettimanali con le altre isole.



PER INFORMAZIONI:
NICHOLAS COSTANTINI - COOK ISLAND Rep&Marketing per l’Italia 
@: nick.costantini@cookislands.travel 

Cook Islands Tourism Corporation commercializza il prodotto in Italia in collaborazione con: 
Alidays, Alpitour Idee per Viaggiare, Cartorange, Creo Travel, Discover Australia, Gastaldi Holidays, Gattinoni Travel Network, Go Australia, Idee per Viaggiare, Naar, Supernova Viaggi, Viaggi del Mappamondo. 
Per organizzare matrimoni alle Cooks: Madame Voyage, Viaggi di Nozze Network
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UFFICIO STAMPA COOK ISLANDS
MEDIA CONTACT: VIORICA FAIT - Corso Valdocco, 2 – 10122 Torino c/o COPERNICO GARIBALDI
T: 011 19273572 @: info@openmindconsulting.it – W: www.openmindconsulting.it 
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